(1) Napoli, 30 Agosto 1821.

FERDINANDO I. PER LA GRAZIA DI DI0 RE DEL REGNO DELLE
DUE BICILIE, DI GERUSALEMME eC. INFANTE DI SPAGNA , DUCA DI
PARMA, PIACENZA, CASTRO, €C. £C. GRAN PRINCIPE ERKDITARILO
DI TOSCANA &C, €C, ecC.

Veduto I' editto pontificio de’ 7 Luglio 1821, accompagnato da
nola ministeriale del cardinal Consalvi;

Considerando che le comitive de’ malviventi perseguitati ener-
gicamente nelle limitrofe P‘I'll"lll.'ll.".l.ﬂ ponhﬁma andranno agevolments
a refluire nel regne;

Informati per gli rapporti che ei pemngunu dello stato at-
toale delle nostre provincie in proposito a’ malfattori;

Volendo adottare delle misure straordinarie ed efficaci per la
punizione ed esterminio di essi;

Sulla proposizione del Direttore della real Segreteria di Stato
di grazia e giustizia;

Abbiamo risoluto di decretare, ¢ decretiomo quanto siegue:

4. Saranno senza indugio nominate ed istallale ne’ nostri reali
dominj al di qua del Faro quattro Corti marziali ; una per le pro-
vincie di Napoli, Salerno ed Avellino; I' altra per Terra di lavoro,
pe’ tre Abruzzi e per Campobasso; la terza per Basilicata, Capita-
pata, Trani e Lecce; la quarta per le tre Calabrie.

La nomina di esse verrd fatta da’ rispettivi commessarj del Re,
de' quali & parola nell’ articolo 15, e cadrd in persone che richia-
mino la lor fiducia e soddisfazione.

3. Le Corti marziali, delle quali & parola nell’ articolo pre-
cedente, saranpo composte da sei uffiziali militari, cinque de’ qua-
li, compreso il presidente, saranno giudici, e I' altro sara relatore,
ed eserciterd le funzioni di pubblico ministero.

La presidenza spelterd all’ uffiziale di grade superiore.

3. Le Corti suddette procederanno in guisa de’ Consigli mi-



litari subitanei; ¢ conchiuderanno slla maggioranza assoluta de’ voti.
Le decisioni di esse, rimosso qualunque richiamo, saranno eseguite
dentro ventiquattr’ ore.

4. Le Corli medesime puniranno di morte tutti quelli che in
comiliva armata in numero non minore di tre individui, uno almeno
de’ quali sia portatore d' armi proprie, incederanno per la campa-
gna, commettendo misfatli o delitti di qualunque natura;

que’ che scientemente e volontariamente ricetteranno le co-
mitive armate, gl' individui che le compongono , e gl iscritti sulle
liste di cui & parola nell' articolo 5;

quelli infine che scientemente e volontariamente sommini-
streranno ad essi ajuti, viveri, armi, munizigni, 0 che con essi stessi
manterranno corrispondenza.

5. Una Commessione composta dell’ Intendente della provin-
cia, del procuratore generale presso la gran Corte criminale, e del
comandante militare della provincia medesima , formerd in ciascun
mese delle liste , nelle quali iscriverd i capibanda , non meno che
gl’ individui che in comitiva armata scorrono la campagna, commel-
tendo misfatti o delitti di qualunque natura.

Tali liste saranno subito pubblicate in tutti i comuni della pro-
vincia, .
6. Seguita siffatta pubblicazione, i congiunti o gli amici de-
gl' individui iseritti nells liste , fra olto giorni potranno presentare
alla Commessione indicata nell’ articolo precedente le scuse dell’ as-
senza del colpevole. La Commessione trovandole giuste, fard cancel-
lare dalle liste il nome della persona iscritta: in contrhrio le riget-
terd, e fard un verbale di rigetio.

7. Scorso il termine di otto giorni fissato nell’ articolo pre-
cedente, la Commessione fard defiggere le liste, ¢ le riformerd, de-
traendo da esse i nomi di coloro, le scuse dei quali siecne state am-
messe. Le liste riformate saranno chiamate liste di fuorbando; sa-
ranno subito pubblicate in tutti i comuni della provincia; ed i capi
e gl individui delle comitive armate in quelle descritti, saranno di
dritlo considerati come fuorbanditi,



8. Per effetto del foorbando , potranno essi non solamente
dalla forza pubblica, ma da qualunque altro essere ueeisi.

9. Chi arresterd uno de’ capi della comitiva, avrd, per que-
sto servizio renduto allo Stato, un premio di ducati dugento.

Chi ucciderd uno de’ capi delle comitive suddelle , avrd un
premio di ducati cento. . .

Se I' arresto ‘o la uecisione non riguardi i capi, ma altri in-
dividui della comitiva armata , il premio di sopra stabilito sarh ri-
dotio alla metd.

Questo premio avrd luogo ancorchd I' arresto o la uccisione sia
eseguita dalla forza pubblica.

La Corte marziale, dietro accurato esame , dichiarerd la qua-
lita di capo di comitiva e diffinird la somma del premio da liberarsi.

10. Il malvivente che dentro un mese, a contare dalla pub-
blicazione del presente decrelo, uccida un altm malvivente compreso
nelle liste, godrd un’ amnistia.

Uno, due o tre malviventi che uccidano il capobanda, gudrannn
di un’ amnistia e del premio. '

Il capobanda che uccida tre malviventi, godrk ancor egli di un’
amoistia.

11. Gli attuali scorridori di campagna non ancora iserilti
nelle liste, ancorch® capi di comitiva, se dentro quindici giorni, a
‘contare dalla pubblicazione del presente decreto, si presenteranno
spontaneamente nel carcere, saranno giudicati in merito dalle gran
Corti speciali col rito e colle leggi veglianti,

1l giudizio di esse, sia in linea di compelenza, sia in merito,
non sard soggetto in alcun caso a ricorso presso la Corte suprema
di giustizia.

12. Gli scorridori di clmpagna iscritti nelle liste di fuorbando
potranno entro quindici giorni, dal di della pubblicazione delle me-
desime , presentarsi spontaneamente innanzi le Corli marziali, e co-
stituirsi in prigione a discrezione , contando unicamente sulla cle-

menza sovrana.
13. 11 fuorbandito, che cadrh vivo in potere della giustizia,



sarh giudicato- dalla Corte marziale sul solo costituto e sulla sola
prova dell’ identith della persona.

14. Le autority locali, i sindaci, i uuthnlemi:enu A giudici
istrottori nel fare i rapporti delle comitive che sorgono né' rispet-
tivi circondarj , accompagneranno. questi rapporti con un processo
verbale, descrivendo il nome, il cognome e la patria di ciascun fa-
cinoroso , il giorno approssimativamente in cui si & egli dato alla
scorreria, il tempo che vi si & trattenuto, e la pruova che se ne
abbia. :

15. In ognuno de’ quattro ripartimenti indicati mell’ articolo
primo vi sard un commessario del Re. Questi { prescindendo dalle
altre attribuzioni che gli accorderemo ) avrd quelle d'invigilare, di-
rigere e soprantendere le Corti marziali. ’

Potrh chiamarle precisamente ove il bisogno de] suo rlpaﬂl-
mento lo esiga.

E nominato per le provincie di Napoli ¢ de’ due Principati il
Maresciallo Salluzzi; per Terra di lavoro, Abruzzi e Campobasso
il Maresciallo Mari ; per Basilicata , Capitanata, Trani e Leece .il
Maresciallo Roth ; per le tre Calabrie il Maresciallo Pastore.

16. In caso di malattia, o d’ impedimento legittima di une
de’ membri della Corte marziale il commessario del Re nominerd co-
lui che deve rimpiazzarlo.

17. Lo stesso commessario rimetterd alla Segreteria di Stato’
di grazia e giustizia le decisioni delle Corti marziali; e se lo giu-
dichera opportuno , le accompagnerd colle sue osservazioni.

18. Le decisioni nudd-el‘.tu saranno per transunto rese pubbli-
che eolle stampe.

19. 1l commessario del Re maml‘esteri al Governo fuiti que’
funzionarj, siano giudiziarj, siano amministrativi, i quali si distin-
gueranno in esattezza ed in zelo su di maleria cosl importante , e
contribuiranno efficacemente all’ esterminio de’ malfattori.

Il Governo prenderi in considerazione i distinti unigj de’ fun-
zionarj suddetti.

Il commessario del Re manifesterd egualmiente Il nome di quelli



che si fossero mostrati inesatti nell’ adempimento de’ loro doveri; ed
a seconda de’ casi provocherd con suo rapporto motivato le superiori
disposizioni. : .

20. I procuratori generali presso le gran Corti criminali met-
teranne tutta la cura onde le indagini relative alla materia di cui &
parola in questo decreto, siano raccolte con esatiezza, e disbrigate
con sollecitudine e con preferenza. Passeranno in conseguenza se-
veri uffizj a’ giudici istruttori, a’ giudici regj incaricati delle istru-
zioni, ed a chiunque altro convenga.

24. Gl Intendenti, i procuratori generali, i giudici regj, ed
anche i sottintendenti, a’ rapporti soliti avranno I obbligo di aggiun-
gere un altro pel commessario del Re, per quanto concerna la sua
commessione. '

22. Queste disposizioni transitorie saranno richiamate al ces-
sar del bisogno. .

: 23. Ogni altra disposizione concernente tale materia, sia in
linea penale, sia in ordine al procedimento, rimane sospesa durante
il 'vigore del presente decreto.

24. 1 Direttori delle nostre reali Segreterie di Stato di gra-
zia e giustizia, di guerra, e di finanze , sono incaricati della ese-
cuzione del presente decreto, ciascuno per la parte che lo riguarda.

- Firmato, FERDINANDOQ.

* Il Direttore della real Segreteria di Stato
di grazia e giustizia




